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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 6 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell'energia elettrica della 
impresa della « Società elettrica ed elettrochimica del Caf- 
Faro S.p.A. », con sede in Milano. 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti. al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
« Società elettrica ed elettrochimica del Caffaro S.p.A. », 
con sede in Milano, via Privata Vasto n. 1, nonchè i 
relativi rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze e 
tutto ciò che sia attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
elettrica. 


Art. 2. 


Per i’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazionale 


IL MINISTRO 
INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 


N 


tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla| Milano con l'indicazione della data in cui debbono avere 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- della Società che effettuano la consegna stessa entro 


umtiininsnnrzinnao 
strie elettriche; sessanta giorni dalla data della comunicazione. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- N La i air LI 
braio 1963. n. 36. recante norme relative ai trasferi-|1N9210Nale per RErca va : 


menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle LIASAdento di Duanza si dg di > e 
rmprese esercenti le industrie elettriche; de A PRICERCN ZA da \bt delegato, cHe RIovicora SE 
i : ; ; _Izione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25|dertagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden-|} precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra: | L'intendente di finanza o il funzionario da lui delegato 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; | può richiedere l'intervento della forza pubblica, ai sensi 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di|dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 4 febbraio 1963, n. 36. 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell'Entel Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative |scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nci 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; pubblici registri immobiliari. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18] Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della |!egali rappresentanti della Società non si presentino per 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al|effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale per 
coordinamento e all'esercizio delle attività elettriche |l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribunale 


esercitate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazio-|COmpetente per territorio la nomina di un curatore, nel 
nale per l'Energia Elettrica; cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel possesso. 


Considerato che nei confronti dell'impresa della « So- 
cietà elettrica ed elettrochimica del Caffaro S.p.A.», Art. 3. 
con sede in Milano, via Privata Vasto n. 1, è stata 
riconosciuta la sussistenza delle condizioni di esonero 
dal trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica ai sensi della lettera a) del n. 6) dell’art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, con decreto ministeriale All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen 


in data 25 novembre 1963; tanti della Società debbono consegnare al rappreser- 

Considerato altresì che nei confronti dell’impresa|tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal|i documenti attinenti agli impianti di distribuzione del- 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge |l’energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi- 
citata e-dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452,|cando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
avendo l’impresa prodotto e distribuito mediamente |denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
nel biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora|tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
per anno; termini di decadenza o di prescrizione. 


{l rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 
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La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell’energia elet- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138 ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Tl trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 6 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4220) 


DECRETO MINISTERIALE 6 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell'energia elettrica della 
impresa della Società « Acciaierie e Ferriere Lombarde 
Falck S.p.A. », con sede in Milano. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi. 
menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
sfetimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al 
coorditiamentò è all'esercizio delle attività elettriche 
esercitate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica; 


IE ANI VIII SIIT ____=—_—__—__rrrr_r_ ere 


Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà « Acciaierie e Ferriere Lombarde Falck S.p.A. >», 
con sede in Milano, corso Matteotti n. 6, è stata ricono- 
sciuta la sussistenza delle condizioni di esonero dal 
trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eletiri. 
ca ai sensi della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, con decreto ministeriale in 
data 4 gennaio 1964; 


Considerato altresì che nei confronti dell'impresa sud- 
detta non sussistono le condizioni di esonero dal trasfe- 
rimento ai sensi del n. 8) dell’art. 4 della legge citata e 
dell'art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, avendo 
l'impresa prodotto e distribuito mediamente nel bicn- 
nio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per anno; 


Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell'art. 3 
del decreto deli Presidente della Repubblica 18 marzo 
1965, n. 342; 


Accertato altresì che nei complessi suddetti sono com- 
presi impianti necessari per il trasporto di energia elet- 
trica alla Società Acciaierie di Bolzano S.p.A., con sede 
in Bolzano ed alla Società Trafilerie e Corderie Italiane 
S.p.A., con sede in Milano; 


Considerato che la Società « Acciaierie e Ferriere 
Lombarde Falck S.p.A. », con sede in Milano, risulta 
consociata alla Società Acciaierie di Bolzano S.p.A., con 
sede in Bolzano, ed alla Società Trafilerie e Corderie 
Italiane S.p.A., con sede in Milano, ai sensi della iet- 
tera a) del n. 6) dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e dell’art. 4 della legge 27 giugno 1964, n. 452; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
Società « Acciaierie e Ferriere Lombarde Falck S.p.A. », 
con sede in Milano, corso Matteotti n. 6, nonchè i re- 
lativi rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze e 
tutto ciò che sia attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell’energia 
elettrica nonchè gli impianti necessari per il trasporto 
dell’energia elettrica nell’ambito della consociazione con 
la Società Acciaierie di Bolzano S.p.A., con sede in Bol. 
zano, e con la Società Trafilerie e Corderie Italiane 
S.p.-A., con sede in Milano. 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Milano con l'indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
della Società che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del- 
l'intendente di finanza di Milano o di un funzionario 
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dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i'relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui delegato 
può richiedere l'intervento della forza pubblica, ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino per 
effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore, nel 
cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel possesso. 


Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione delì’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti agli impianti di distribuzione del 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indf- 
cando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entre 
termini di decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risuì 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell'energia elet- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


[l trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 6 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4221) 
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DECRETO MINISTERIALE 6 maggio 1966. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell'energia elettrica della 
impresa della Società « SAVA » - Società Alluminio Veneto 
per azioni, con sede in Venezia. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista Ja legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti ie indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi- 
menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e ai trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Renutbblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al 
coordinamento e all'esercizio delle attività elettriche 
esercitate ca enti ed imprese diversi dall'Ente Nazio- 
nale per J'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà s SAVA » - Società Alluminio Veneto per azioni, 
con sede in Venezia, S. Marco 1827, è stata riconosciuta 
ia sussistenza delle condizioni di esonero dal trasferi. 
mento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ai 
sensi della lettera a} del n. 6) dell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, con decreto ministeriale in 
data 25 novembre 1963; 

Considerato che nei confronti dell'impresa suddetta 
non sussistono le condizioni di esonero dal trasferi. 
mento ali sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge citata e 
dell'art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, avendo 
l'impresa prodotto s distribuito mediamente nel bien- 
nio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per anno; 

Considerato che rei confronti delle imprese della So- 
cietà « SMIRREL » - Serbatoi Montani per Irrigazioni 
ed Elettricità - Società per Azioni - e della Società 
idroelettrica Cismon per azioni, entrambe con sede in 
Venezia, S. Marco 1827, è stata riconosciuta la sussi- 
stenza delle condizioni di esonero dal trasferimento al. 
l’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ai sensi della 
lettera a) Gel n. 6) dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, con decreti ministeriali in Cata 20 dicembre 1963; 

Considerato altresì che nei confronti delle imprese 
suddette non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge 
citata e dell'art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, 
avendo le imprese prodotto e distribuito mediamente 
nel biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora 
per anno; 
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Visti gli atti del notaio Giovanni Candiani, del Col 
legio notarile di. Venezia, n. 24214 e n. 24213 di reper- 
torio, in data 31 dicembre 1965, con i quali rispettiva- 
mente la Società « SMIRREL » - Serbatoi Montani per 
Irrigazioni ed Elettricità - Società per azioni - e la So- 
cietà idroelettrica Cismon per azioni, entrambe con se- 
de in Venezia, San Marco 1827, sono state fuse per in- 
corporazione nella « SAVA » - Società Alluminio Ve- 
neto per azioni, con sede in Venezia, San Marco 1827, 
a far tempo dal i° gennaio 1966; 


Vista la ministeriale n. 691863 di protocollo in data 
25 aprile 1966, con la quale sono stati trasferiti alla 
« SAVA » - Società Alleminic Veneto per azioni, i ricv- 
noscimenti della sussistenza delle condizioni di esonero 
dal irasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica precedentemente rilasciati alla Società SMIRREL 
e alla Società Idroelettrica Cismon con decreti ministe- 
riali in data 20 dicembre 1963; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche della « SAVA » - So 
cietà Alluminio Veneto per azioni, sono compresi im: 
pianti di disiribuzione, per i guali occorre provvedere 
a) trasferimento, a norma dell'art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342; 

Accertato altresì che nei complessi suddetti sono com- 
presi impianti necessari per il trasporto di energia ciet 
trica alla Metalli in Polvere - Società per azioni - Me- 
posa, con sede in Venezia; 

Considerato che la « SAVA » - Società Alluminio Ve 
neio per azioni, risulta corsociata alla Società suddetta 
as sensi della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della legge 
$ dicembre 1962, n. 1643, e dell'art. 4 delia legge 27 giu 
gno 1964, n. 452; 


Decreta: 


Art. 1. 


AI sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente delle 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti a! 
l’Ente Nazionale per i'Energia Elettrica gli impianti d: 
distribuzione dell'energia eiettrica dell'impresa della 
« SAVA » - Società Alluminio Veneto per azioni con 
sede in Venezia, San Marco 1827, nonchè i relativi rap 
porti giuridici, gli accessori, le pertinenze e’ tutto ciò 
che sia attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati aila distribuzione dell'energia 
elettrica, nonchè gli impianti necessari per ìl trasporto 
dell'energia elettrica rpell'ambito della consociazione 
con la Metalli in Polvere - Società per azioni - Meposa, 
con sede in Venezia. 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Venezia, con l’indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
della impresa che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con l’intervento del. 
l'intendente di finanza di Venezia o di un funzionario. 
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dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'’intendente di finanza o il funzionario da lui delegato 
può richiedere l'intervento della forza pubblica, ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra. 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino per 
effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore, nel 
cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel possesso. 


Art. 3. 


Ji rarpresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Eletrrica ha diritto di prendere visione di tutti } docu- 
menti a:tinenti agli impianti di distribuzione dell'ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, 

AWl'atto della consegna dei beni, i legali rappresen. 
tanti deila impresa debbono consegnare al rappresen- 
iante dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica tutti 
ì documenti attinenti agli impianti di distribuzione del- 
Verergia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi- 
cardo specificatamente iutti i rapporti giuridici peu- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente nazio. 
rale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul 
ranti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gl impianti ci distribuzione dell'energia elet- 
trica ed a rilasciare. a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L'indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del 
decreto del Presidente cella Repubblica 25 febbraio 
1963. n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presenie 
decreto reiativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decretò del Presidente de!la 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gaezetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 6 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4222) 
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LIRA NAZISTI RNC MINISITI INNO CELIO TUE SISTINA 


DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1960. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell'energia elettrica della 
impresa della Società acquedotto De Ferrari Galliera, 
Società per azioni, con sede in Genova. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643. relativa alla 


istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | 


e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 teh 
braio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi 
menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138. recante norme relative agli inden 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 


Vista la legge 27 giugno 1964, n 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione è al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica. e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965 n. 342, recante norme integrative delia 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al 
coordinamento e all'esercizio delle attività elettriche 
esercitate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazio 
nale per l'Energia Elcttrica; 


Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà acquedotto De Ferrari Galliera, Società per azioni, 
con sede in Genova, piazza della Vittoria n Il/A è 
stata riconosciuta la sussistenza delle condizioni di eso- 
nero dal trasferimento all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica ai sensi della lettera a) dei n 6) dell'art 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, con decreto mini 
steriale in data 25 novembre 1963; 


Considerato altresì che nei confronti dell'impresa 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dai 
trasferimento ai sensi del n 8) dell’art 4 della legge 
citata e dell'art. 5 della legge 27 giugno 1964, n 452, 
avendo l'impresa prodotto e distribuito mediamente 
nel biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per 
anno; 


Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell'art 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 
1965, n. 342; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
YEnte Nazionale per l’Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
Società acquedotto De Ferrari Galliera, Società per 
azioni, con sede in Genova, piazza della Vittoria n. 11/A, 


nonchè i relativi rapporti giuridici, gli accessori, le 
pertinenze e tutto ciò che sia attinente agli impianti 
stessi 

il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
elettrica. 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Genova, con l'indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna ai legali rappresentanti 
della Società che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Genova o di un funzionario 
dell'Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
deitagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

1 ‘intendente di finanza o il funzionario da lui delegato 
può richiedere l'intervento della forza pubblica, ai sensi 
dell'art 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 tebbraio 1963, n. -36. 

H verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino per 
effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica chiede ai Presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore, nel 
cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel possesso. 


Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell'ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti agli impianti di distribuzione del. 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi- 
cando specificatamente tulti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell'energia elet- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L'indennizzo è determinato ai sensi dell’art, 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 
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Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
8i applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


I) trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 5 maggio 1966 


II Ministro: ANDREOTTI 
(4223) 
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DECRETO MINISTERIALE 4 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica della 
impresa della Società « Industrie riunite di filati, Società 
per azioni », con sede in Milano. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER iL COMMERCIO 


Vista !a iegge 6. dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per i'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto ti decreto del Presidente della Repubblica 4 feb 
braio 1963 n 36, recante norme relative ai trasferi 
menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
mizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al 
coordinamento e all'esercizio delle attività elettriche 
esercitate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà « Industrie riunite di filati, Società per azioni », 
con sede in Milano, via Tommaso Grossi n. 1, è stata 
riconosciuta la sussistenza delle condizioni di esonero 
dal trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica ai sensi della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, con provvedimento mi- 
nisteriale n. 688714 di protocollo, in data 4 marzo 1963; 


Considerato altresì che nei confronti dell'impresa 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell’art. 4 della legge 
citata e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, 
avendo l'impresa prodotto e distribuito mediamente 
nel biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora 
per anno; 


Accertato che nei complessi dei ‘beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 
1965, n. 342; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 


«distribuzione dell'energia elettrica dell'impresa della 


Società « Industrie riunite di filati, Società per azioni », 
con sede in Milano, via Tommaso Grossi n. 1, nonchè 
i relativi rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze 
e tutto ciò che sia attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non ‘comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
elettrica. 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l'Energia Eiettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Milano con l'indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
della Società che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

ca consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del. 
intendente di finanza di Milano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui delegato 
può richiedere l'intervento della forza pubblica, ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino per 
effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore, nel 
cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel possesso. 


Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutci 
i documenti attinenti agli impianti di distribuzione del- 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi- 
cando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione, 
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La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell'energia elet- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L'indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell’art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 4 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4224) 


DECRETO MINISTERIALE 4 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degii impianti di distribuzione dell'energia elettrica della 
impresa della Società Cartiera Emilio Boimond, Società 
per azioni, con sede in Roma. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi- 
menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra: 
sferimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al 
coordinamento c all'esercizio delle attività elettriche 
esercitate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà Cartiere Emilio Boimond, Società per azioni, con 
sede in Roma, via della Mercede n. 33, è stata ricono- 
sciuta la sussistenza delle condizioni di esonero dal 


trasferimento all'Ente nazionale per l’energia elettrica 
ai sensi della lettera a) del n. 6) dell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, con decreto ministeriale in 
data 22 novembre 1963; : 

Considerato altresì che nei confronti dell'impresa sud- 
detta non sussistono le condizioni di esonero dal tra- 
sferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge citata 
e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, avendo 
l'impresa prodotto e distribuito mediamente nel bien- 
nio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per anno; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 
1965, n. 342; 


Decreta: 


Art. 1 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell'energia elettrica dell'impresa delia 
Società Cartiera Emilio Boimond, Società per azioni, 
con sede in Roma, via della Mercede n. 33, nonchè i 
relativi rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze e 
tutto ciò che sia attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell’energia 
elettrica. 

Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Roma, con l'indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
della Società che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del- 
l'intendente di finanza di Roma o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui delegato 
può richiedere l'intervento della forza pubblica, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino per 
effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore, nel 
cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel possesso. 


Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell'ener- 
‘gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 132 del 30 maggio 1966 


9 


III III IENE IIANLIZAZI DIESIS TIE ENCEINTE NIDI EEE 


All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutii 
i documenti attinenti agli impianti di distribuzione del 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi. 
cando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino .adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell’energia elci- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell’art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


N trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 4 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4223) 


DECRETO MINISTERIALE 3 maggio 1966. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell'energia elettrica delia 
impresa della Società « Carlo Tassara » Stabilimenti elettro- 
siderurgici S.p.A., con sede in Breno (Brescia). 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai traste- 
rimenti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli in- 
dennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
l'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica, e norme inte- 
grative della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della leg- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento e all'esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà « Carlo Tassara » Stabilimenti elettrosiderurgici 
S.p.A., con sede in Breno (Brescia), è stata riconosciuta 
la sussistenza delle condizioni di esonero dal trasferi. 
mento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ai 
sensi della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della legge 6 
dicembre 1962, n. 1643, con decreto ministeriale in data 
26 novembre 1963; 

Considerato altresì che nei confronti dell'impresa 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge ci- 
tata e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, ‘avén- 
do l'impresa prodotto e distribuito mediamente nel 
biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per 
anno; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzi 
detta sono compresi impianti di distribuzione, per ì 
quali occorre provvedere al trasferimento, a norma 
dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
18 marzo 1965, n. 342; 

Accertato aliresì che nei complessi suddetti sono 
compresi impianti necessari per il trasporto di encr- 
gia elettrica alla Società per azioni Adamello, con sede 
in Breno (Brescia); 

Considerato che la Società « Carlo Tassara » Stabili- 
menti elettrosiderurgici S.p.A., con sede in Breno (Bre- 
scia), risulta consociata alla ‘Società per Azioni Ada- 
mello, ai sensi della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 del- 
la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e dell’art. 4 della leg- 
ge 27 giugno 1964, n. 452; 


Decreta» 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell'energia elettrica dell'impresa della 
Società « Carlo Tassara » Stabilimenti elettrosiderurgici 
S.p.A., con sede in Breno (Brescia), nonchè i relativi 
rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto 
ciò che sia attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell’energia 
elettrica nonchè gli impianti necessari per il trasporto 
dell'energia elettrica nell'ambito della consociazione 
con la Società per azioni Adamello, con sede in Breno 
(Brescia). 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. }La nomina è comunicata 2 cura del pieietto 
di Brescia con l'indicazione della data in cui debbo- 
no avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rap- 
presentanti della Società che effettuano la consegna 
stessa entro sessanta giorni dalla data della comuni. 
cazione. 
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La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Brescia o di un funzionario 
dell'Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
cati dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di 
cui. al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale ‘competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso. 


Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere ‘visione di tutti i do- 
cumenti attinenti agli impianti di distribuzione della 
energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei .beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti agli impianti di distribuzione del- 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, in- 
dicando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne gli impianti di distribuzione dell'energia 
elettrica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle 
scritture. 


Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del. 
la Repubblica Italiana. 


Roma, addì 3 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4226) 


DECRETO MINISTERIALE 4 maggio 1966. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica della 
impresa della « Società per azioni Acciaierie Ferriere Trafi- 
ierie Cravetto », con sede in Settimo Torinese (Torino). 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai traste- 
rimenti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli in- 
dennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme inte- 
grative della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della leg- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento c all'esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della « So- 
cietà per azioni Acciaierie Ferriere Trafilerie Cravetto », 
con sede in Settimo Torinese (Torino), è stata ricono- 
sciuta la sussistenza delle condizioni di esonero dal tra- 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
ai sensi della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1902, n. 1643, con decreto ministeriale in 
data 6 marzo 1964; 

Considerato altresì che nei confronti dell'impresa 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge ci. 
tata e dell'art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, aven- 
do l'impresa prodotto e distribuito mediamente nel 
biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per 
anno; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzi. 
detta sono compresi impianti di distribuzione, per i 
quali occorre provvedere al trasferimento, a norma 
dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
18 marzo 1965, n. 342; 


Decreta: 


Art. 1 


Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell'energia elettrica dell'impresa della 
« Società per azioni Acciaierie Ferriere Trafilerie Cra- 
vetto », con sede in Settimo Torinese (Torino), nonchè 
i relativi rapporti giuridici, gli accessori, le. pertinenze 
e tutto ciò che sia attinente agli impianti stessi. 


Il trasferimerito. non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
eletrica. 

Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Torino con l'indicazione della data in cui debbo- 
no avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rap- 
presentanti della Società che effettuano la consegna 
stessa entro sessanta giorni dalla data della comuni- 
cazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Torino o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indi 
cati dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gaio può richiedere l’intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura. 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 

Art. 3. 


TI rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti agli impianti di distribuzione della 
energia clettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen: 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti agli impianti di distribuzione del- 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, in- 
dicando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione, 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul. 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne gli impianti di distribuzione dell'energia 
elettrica cd a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle 
scritture. 

Art. 4. 


L'indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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LL 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica: 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale dei- 
la Repubblica Italiana. 


Roma, addì 4 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4227) 


DECRETO MINISTERIALE 4 maggio 1966.. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica della 
impresa della Società manifattura lane Gaetano Marzotto 
& Figli S.p.A., con sede în Valdagno (Vicenza). 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai traste- 
rimenti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli in- 
dennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del 
l'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica, e norme inte 
grative della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della leg- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento e all'esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà manifattura lane Gaetano Marzotto & Figli S.p.A., 
con sede in Valdagno (Vicenza), è stata riconosciuta 
la sussistenza delle condizioni di esonero dal trasferi- 
mento all’Ente nazionale per l'energia elettrica ai sensi 
della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, con decreto ministeriale in data 26 no- 
vembre 1963; 

Considerato altresì che nei confronti dell'impresa 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge ci- 
tata e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, aven- 
do l'impresa prodotto e distribuito mediamente nel 
biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per 
anno; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzi- 
detta sono compresi impianti di distribuzione, per .i 
quali occorre provvedere al trasferimento, a norma 
dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
18 marzo 1965, n, 342; 
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Accertato altresì che nei complessi suddetti sono 
compresi impianti necessari per il trasporto di ener- 
gia elettrica alla S.p.A. Fondiaria Agricola Industriale 
di Portogruaro SFAI, con sede in Valdagno (Vicenza), 
alla Industria Marmi Vicentini di Chiampo S.p.A., con 
sede in Chiampo (Vicenza), alla Compagnia Italiana Al 
berghi Turistici S.p.A. CIATSA, ora Compagnia Ita- 
liana dei Jolly Hotels, con sede in Valdagno (Vicenza), 
alla Finanziaria Abbigliamento S.p.A., con sede in Val- 
dagno (Vicenza), al Magazzino della lana, s.a.s., con 
sede in Valdagno (Vicenza), ed alla Fondazione Mar- 
zotto, ente morale, con sede in Valdagno (Vicenza); 

Considerato che la Società manifattura lane Gaetano 
Marzotto & Figli, con sede in Valdagno (Vicenza), ri- 
sulta consociata alle Società suddette, ai sensi della 
lettera a) del n. 6) dell’art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, e dell'art. 4 della legge 27 giugno 1964, 
n. 452; 

Decreta: 
Art. 1 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
Società manifattura lane Gaetano Marzotto & Figli, con 
sede in Valdagno (Vicenza), nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
elettrica nonchè gli impianti necessari per il trasporto 
dell'energia elettrica nell’ambito della consociazione 
con la S.p.A. Fondiaria Agricola Industriale di Porto- 
gruaro SFAI, con sede in Valdagno (Vicenza), alla 
Industria Marmi Vicentini di Chiampo S.p.A., con sede 
in Chiampo (Vicenza), alla Compagnia Italiana Alber- 
ghi Turistici S.p.A. CIATSA, ora Compagnia Italiana 
dei Jolly Hotéls, con sede in Valdagno (Vicenza), alla 
Finanziaria Abbigliamento S.p.A., con sede in Valdagno 
(Vicenza), al Magazzino della lana, s.a.s., con sede in 
Valdagno (Vicenza), ed alla Fondazione Marzotto, ente 

orale, con sede in Valdagno (Vicenza). 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
1 aie per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Vicenza con l’indicazione della data in cui debbo- 
no avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rap- 
presentanti della Società che effettuano la consegna 
stessa entro sessanta giorni dalla data della comuni- 
cazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del 
l'intendente di finanza di Vicenza o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indi 
cati dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti delia tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 
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Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 

Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti agli impianti di distribuzione della 
energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti agli impianti di distribuzione del. 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, in- 
dicando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 


‘tiva o che comunque comportino adempimenti entro 


termini di decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne gli impianti di distribuzione dell'energia 
elettrica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazio- 
nale per l’Energia Elettrica, estratti dei libri e delle 
scritture. 

Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell’art. 6 della lezge 
6-dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica Italiana. 


Roma, addì 4 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 


(4228) 


DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa elettrica del comune di Stroppo (Cuneo). 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi- 
menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 132 del 30 maggio 1966 


È 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica: 

Considerato che il comune di Stroppo (Cuneo) non 
ha richiesto entro il termine stabilito dall'art. 4, n. 5) 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, la concessione del- 
l'esercizio di attività elettriche; 

Ritenuto che l'impresa elettrica appartenente al co- 
mune di Stroppo (Cuneo) rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 4 del decreto del Presidente della Re. 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


ecreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
sono trasferiti all'Ente Nazionale per l’Energia Elet- 
trica 1 complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività elettriche esercitate dalla impresa del comune 
di Stroppo (Cuneo). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cur al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività cui essi 
sono destinati. 


Art. 2. 


Il) trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


Art. 3. 
Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 


per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen-| 


tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Cuneo con l’indicazione della data in cui debbono avere 
1n1210 le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
della impresa che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta. giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Cuneo o di un funzionario 
dell'Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 


Art. 4. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizioni 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 133. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Roma, addì 5 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4229) 


} 


DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica della 
impresa della « Fabbrica d'armi Pietro Beretta S.p.A.», con 
sede in Brescia. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi 
menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
sferirmento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica; 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento e all'esercizio delle attività elettriche eser: 
citate da enti ed imprese diversì dall’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 


Considerato che nei confronti dell'impresa della 
« Fabbrica d'armi Pietro Beretta S.p.A. », con sede in 
Brescia, via Vittorio Emanuele II n. 1, è-stata ricono- 
sciuta la sussistenza delle condizioni di esonero dal 
trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica ai sensi della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, con provvedimento mi- 
nisteriale n. 689052 di protocollo, in data 14 aprile 1964; 


Considerato altresì che nei confronti dell'impresa sud: 
detta non sussistono le condizioni di esonero dal tra- 
sferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge citata 
e dell'art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, avendo 
l'impresa distribuito energia acquistata da terzi e per 
essere l'acquisto non dovuto a motivi occasionali e non 
ricorrenti; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 
1965, n. 342; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell'energia elettrica dell'impresa della 
« Fabbrica d'armi Pietro Beretta S.p.A.» con sede in 
Brescia, via Vittorio Emanuele II n. 1, nonchè i relativi 
rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto 
ciò che sia attinente agli impianti stessi. 


74 Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
elettrica. 

Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazionale ; 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Brescia con l’indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
idella impresa che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del. 
l’intendente di finanza di Brescia o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
‘pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per eflettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 

Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia. 
Elettrica ha diritto di prenderc visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gra elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresentanti 
della impresa debbono consegnare al rappresentante 


dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti i docu- 


menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indicando 
specificatamente tutti i rapporti giuridici pendenti in 
sede giurisdizionale o contenziosa amministrativa o che 
comunque comportino adempimenti entro termini di 
decadenza o di prescrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell'energia elet- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L'indennizzo è determinato ai sensi dell’art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 6. 
Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica 


zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 


Repubblica Italiana. 
Roma, addì 5 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4231) 


DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione déll’energia elettrica della 


impresa delia Società « Lanificio Basilio Bona S.p.A. », con 
cede in Caselle Torinese (Torino). 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Prcsidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi 
menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative. al coor- 
dinamento e all'esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà « Lanificio Basilio Bona S.p.A. », con sede in Ca- 
selle Torinese (Torino), via alle Fabbriche n. 15, è stata 
riconosciuta la sussistenza delle condizioni di esonero 
dal trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica ai sensi della lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, con provvedimento mi- 
nisteriale n. 689455 di protocollo, in data 24 aprile 1964; 


Considerato altresì che nei confronti dell'impresa sud- 
detta non sussistono le condizioni di esonera dal tra- 
sferimento ai sensi del n. 8) dell’art. 4 della legge citata 
e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, avendo 
l'impresa distribuito energia acquistata da terzi e per 
essere l’acquisto non dovuto a motivi occasionali e non 
ricorrenti; 


Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 
1965, n. 342; 
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Decreta: Art. 4. 


Apt I L'indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del de- 
; creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della legge 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al-|6 dicembre 1962, n. 1643. 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell'energia elettrica dell'impresa della Art. 5. 
Società « Lanificio Basilio Bona S.p.A. », con sede in 


Caselle Torinese (Torino), via alle Fabbriche n. 15, non-! decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 


chè i relativi rapporti giuridici, gli accessori, le perti-| 4; applicano le norme del decreto del Presidente della 
nenze e tutto ciò che sia attinente agli impianti stessi. Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia Art. 6. 
elettrica. 


ro 
nce 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
Art. 2. zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale Repubblica Italiana. 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Torino con l'indicazione della data in cui debbono avere Il Ministro: ANDREOTTI 
in1z10 le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti | (4232) 
della Società che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 


esentante dell'Ente 
ba-consegria:= ci=H8:a: al Tappi Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del-! degli impianti di distribuzione dell'energia elettrica della 
l'intendente di finanza di Torino o di un funzionario | impresa del « Cotonificio F.lli Pozzi - Electa S.p.A.», con 


dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda-|sede in Milano. 
zione de] relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui ; IL MINISTRO 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 
L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica,!|istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re-|e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. strie elettriche; 


S 


Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra-| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei!febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi- 
pubblici registri immobiliari. menti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i:imprese esercenti le industrie elettriche; 
legali rappresentanti della Società non si presentino; visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
Dt effettuarla, il TAPpPreSchtabio dell Ente Nazionale febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
per l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribunale | pizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
competente ao (territorio la Hegr di un a sferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; 
a contraddittorio è eseguita l’immissione nel pos Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 

i delega al Governo per la emanazione di norme relative 
Art. 3. all’organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 

Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia! Nazionale per 1 Energia Elettrica, e norme integrative 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener-j Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresentanti legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
della Società debbono consegnare al rappresentante ; finamento e all esercizio delle attività elettriche eser- 
dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti i docu-| tate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener-|PeT l'Energia Elettrica; 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indicandoj Considerato che nei confronti dell’impresa del « Co- 
specificatamente tutti i rapporti giuridici pendenti in|tonificio F.Ili Pozzi - Electa S.p.A. », con sede in Milano, 
sede giurisdizionale o contenziosa amministrativa o che|via Renato Serra n. 6, è stata riconosciuta la sussi- 
comunque comportino adempimenti entro termini di|stenza delle condizioni di esonero dal trasferimento al- 
decadenza o di prescrizione. l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ai sensi della 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio-{lettera a) del n. 6) dell'art. 4 della legge 6 dicembre 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul-|1962, n. 1643, con provvedimento ministeriale n. 687236 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto | di protocollo, in data 11 febbraio 1965; 
concerne gli impianti di distribuzione dell'energia elet-| Considerato altresì che nei confronti dell'impresa sud- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per|detta non sussistono le condizioni di esonero dal tra- 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture.| sferimento ai sensi del n, 8) dell'art. 4 della legge citata 


Roma, addì 5 maggio 1966 


DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1966. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 132 del 30 maggio 1966 
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e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, avendo 
l'impresa distribuito energia acquistata da terzi e per 
essere l'acquisto non dovuto a motivi occasionali e non 
ricorrenti; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 
1965, n. 342; 

Accertato altresì che nei complessi suddetti sono com- 
presi impianti necessari per il trasporto di energia 
elettrica alla S.p.A. Clusonia, con sede in Milano; 


Considerato che la Società « Cotonificio F.lli Pozzi - 
Electa S.p.A. » risulta consociata alla S.p.A. Clusonia ai 
sensi della lettera.a) del n. 6) dell’art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e dell’art. 4 della legge 27 
gno 1964, n. 452; 


is 


di 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell'energia elettrica dell'impresa della 
Società « Cotonificio F.lli Pozzi - Electa S.p.A. », con 
sede in Milano, via Renato Serra n. 6, nonchè i 
rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto 
cio che sia attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell’energia 
elettrica nonchè gli impianti necessari per il trasporto 
dell'energia elettrica nell’ambito della consociazione con 
la S.p.A. Clusonia, con sede in Milano. 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Milano con l'indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
della Società che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con l’intervento del- 
l'intendente di finanza di Milano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica, 
al sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re: 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

ll verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi néi 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 1 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


relativi 


Art. 3. 


II rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresentanti 
della Società debbono consegnare al rappresentante 
dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indicando 
specificatamente tutti i rapporti giuridici pendenti in 
sede giurisdizionale o contenziosa amministrativa o che 
comunque comportino adempimenti entro termini di 
decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risuì- 
tanti dalle scritturc obbligatorie uv facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell'energia elet. 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L'indennizzo è determinato ai sensi dell’art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell’art. 6 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


Roma, addì 5 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4233) 


DECRETO MINISTERIALE 4 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica della 
impresa della « Società AMMI S.p.A. », con sede in Roma. 


IL MINISTRO 
PER L’INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi- 
menti all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; 
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Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento e all'esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della « So- 
cietà AMMI S.p.A. », con sede in Roma, via Molise n. 11, 
è stata riconosciuta la sussistenza delle condizioni di 
esonero dal trasferimento all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica ai sensi della lettera a) del n. 6) dell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, con provvedimento 
nunisteriale n. 688829 di protocollo, in data 4 mar- 
zo 1965; 

Considerato altresì che nei confronti dell'impresa sud- 
detta non sussistono le condizioni di esonero dal tra- 
sferimento ai sensi del n. 8) dell’art. 4 della legge citata 
e dell’art, 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, avendo 
l'impresa distribuito energia acquistata da terzi e per 
essere l'acquisto non dovuto a motivi occasionali e 
non ricorrenti; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 
1965, n. 342; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell'energia elettrica dell'impresa della 
« Società AMMI S.p.A. », con sede in Roma, via Molise 
n. 11, nonchè i relativi rapporti giuridici, gli accessori, 
le pertinenze e tutto ciò che sia attinente agli impianti 
stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell’energia 
elettrica. 

Art. 2. 


Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Roma con l'indicazione della data in cui debbono avere 
mizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
della Società che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Roma o di un funzionario 
dell’Interidenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore, 
nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel pos- 
sesso. 

Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l’Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresentanti 
della Società debbono consegnare al rappresentante 
dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell'ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indicando 
specificatamente tutti i rapporti giuridici pendenti in 
sede giurisdizionale o contenziosa amministrativa o che 
comunque comportino adempimenti entro termini di 
decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul. 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell’energia elet- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell’art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento; 


si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


Roma, 4 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4234) 


DECRETO MINISTERIALE 4 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica della 
impresa della Società « Nazionale Cogne » Società per azio- 
ni, con sede in Torino. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le. indi 
strie elettriche; 
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maggio 1966 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasferi- 
menti all'Eate Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli inden- 
nizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a tra- 
sferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento e all'esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà « Nazionale Cogne » Società per azioni, con sede 
an Torino, via San Quintino n. 28, è stata riconosciuta 
la sussistenza delle condizioni di esonero dal trasferi- 
mento ali'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ai sensi 
della lettera a) del n. 6) dell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, con decreto ministeriale in data 26 
novembre 1963; 

Considerato altresì che nei confronti dell'impresa sud- 
detta non sussistono le condizioni di esonero dal tra- 
sferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge citata 
e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, avendo 
l'impresa prodotto e distribuito mediamente nel bien- 
mio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per anno; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
Jesercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi Impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 
1965, n. 342; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art, 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
Società « Nazionale Cogne » Società per azioni, con sede 
in Torino, via San Quintino n. 28, nonchè i relativi 
rapporti giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto 
ciò che sia attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
elettrica. 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Torino con l'indicazione della data in cui debbono avere 
inizio le operazioni di consegna, ai legali rappresentanti 
della Società che effettuano la consegna stessa entro 
sessanta giorni dalla data della comunicazione. 
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La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Torino o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribunale 
competente per territorio la nomina di un curatore, 
nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel pos- 
sesso, 


Art. 


2 
DA 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresentanti 
della Società debbono consegnare al rappresentante 
dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indicando 
specificatamente tutti i rapporti giuridici pendenti in 
sede giurisdizionale o contenziosa amministrativa o che 
comunque comportino adempimenti entro termini di 
decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul. 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quanto 
concerne gli impianti di distribuzione dell’energia elet- 
trica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


Roma, addì 4 maggio 1966 


Il! Ministro: ANDREOTTI 
(4235) 
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DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica della 
impresa della Lanerossi Società per azioni, con sede in 
Milano. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista Ila legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica: 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasfe- 
rimenti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli 
andennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
18 marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento e all'esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della Lane- 
rossi Società per azioni, con sede in Milano, via Mozart 
n. 1, è stata riconosciuta la sussistenza delle condizioni 
di esonero dal trasferimento all'Ente Nazionale per 
l’Energia Elettrica ai sensi della lettera a) del n. 6) dello 
art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, con decreto 
ministeriale in data 22 novembre 1963; 

Considerato altresì che nel confronti dell'impresa: 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge 
citata e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, 
avendo l’impresa prodotto e distribuito mediamente 
nel biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora 
per anno; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali. 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 mar-| 
zo 1965, n. 342; 

Accertato altresì che nei complessi suddetti sono 
compresi impianti necessari per il trasporto di energia 
elettrica alla « Società Europea Rossifloor S.p.A. », con 
sede in Milano, e alla « SM.L.T. Società Macchine per 
l'Industria Tessile S.p.A. », con sede in Milano; 


Considerato che la Lanerossi Società per azioni 
risulta consociata alle Società suddette, ai sensi della. 
lettera a) del n. 6 dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e dell’art. 4 della legge 27 giugno 1964, n. 452; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
Lanerossi Società per azioni, con sede in Milano, via 
Mozart n. 1, nonchè i relativi rapporti giuridici, gli ac- 
cessori, le pertinenze e tutto ciò che sia attinente agli 
impianti stessi, 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
elettrica nonchè gli impianti necessari per il trasporto 
dell'energia elettrica nell'ambito della consociazione con 
la « Società Europea Rossifloor S.p.A. », con sede in 
Milano, e con la « S.M.I.T. Società Macchine per l'Indu- 
stria Tessile S.p.A. », con sede in Milano. 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Milano, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della Società che effettuano la consegna stessa 
entro sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del. 
l'intendente di finanza di Milano o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra. 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della Impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 

Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti atiinenti agli impianti di distribuzione del- 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi- 
cando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione. 
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L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio-| Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul-|cietà in accomandita semplice « Manifattura Mazzonis 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan-|di Giovanni e Ernesto Mazzonis & C.», con sede in To- 
to concerne gli impianti di distribuzione dell’energia | rino, via S. Domenico n. 11, è stata riconosciuta la sus- 
elettrica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale |sistenza delle condizioni di esonero dal trasferimento 
per l’Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scrit-{all'’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ai sensi della 
ture. lettera a) del n. 6) dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 

Art. 4. n. 1643, con provvedimento ministeriale n. 690782 di pro- 
tocollo, in data 9 giugno 1964; 


Considerato altresì che nei confronti dell'impresa 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell'art. 4 della legge 
citata e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, 
avendo l’impresa distribuito energia acquistata da terzi 
Art. 5. e per essere l'acquisto non dovuto a motivi occasionali 
e non ricorrenti; 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell’art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamenie alle modaiità di trasterimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 mar 
zo 1965, n. 342; 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla dat 
del presente decreto nella Gazzetta 
pubblica Italiana. 


Decreta: 


Art. 1. 


Roma, addì 7 maggio 1966 l î , Ro 
‘ 88 Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Piesidenie deila 


Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al 
l’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
Società in accomandita semplice « Manifattura Mazzo- 
nis di Giovanni e Ernesto Mazzonis & C. », con sede in 
Torino, via S. Domenico n. 11, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell’energia 


IL MINISTRO elettrica. 


Il Ministro: ANDREOTTI 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO Art. 2. 


(4236) 


DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell'energia elettrica della 
impresa della Società in accomandita semplice « Manifat- 
tura Mazzonis di Giovanni e Emesto Mazzonis & €C.», con 
sede in Torino. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Torino, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della Società che effettuano la consegna stessa 
entro sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Torino o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasfe- 
rimenti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento e all’esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 
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nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 


Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 docurrenti attinenti agli impianti di distribuzione del- 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi- 
cando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne gli impianti di distribuzione dell’energia 
elettrica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scrit- 
iure. 


Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell’art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Rorna, addì 7 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4237) 


DECRETO MINISTERIALE 6 maggio 1966. 


‘Trasferimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell'energia elettrica della 
impresa della Società «Italcementi» Fabbriche Riunite 
Cemento - Società per azioni, con sede in Bergamo. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasfe- 
rimenti all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet: 
trica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1463, e norme relative al coor. 
dinamento e all’esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà « Italcementi » Fabbriche Riunite Cemento - So. 
cietà per azioni, con sede in Bergamo, via G. Camozzi 
n. 124, è stata riconosciuta la sussistenza delle condi. 
zioni di esonero dal trasferimento all'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica ai sensi della lettera a) del n. 6) 
dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, con de- 
creto ministeriale in data 21 gennaio 1964; 

Considerato altresì che nei confronti dell'impresa 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell’art. 4 della legge 
citata e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, 
avendo l'impresa prodotto e distribuito mediamente nel 
biennio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattora per 
anno; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 mar. 
zo 1965, n. 342; 

Accertato altresì che nei complessi suddetti sono 
compresi impianti necessari per il trasporto di energia 
elettrica alla Società per azioni « Calci Idrate d’Italia - 
C.I.D.I. », con sede in Milano, alla « S.p.A. SACELIT - 
Manufatti Cemento », con sede in Milano, e alla « So- 
cietà per la Ferrovia Elettrica della Valle Brembana » 
Società per azioni, ora « Società Autoferrovia Bergamo 
- S.A.B. » S.p.A., con sede in Bergamo; 

Considerato che la Società « Italcementi » Fabbriche 
Riunite Cemento - Società per azioni, risulta consociata 
alle Società suddette, ai sensi della lettera a) del n. 6) 
dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del: 
l'art. 4 della legge 27 giugno 1964, n. 452; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
Società « Italcementi » Fabbriche Riunite Cemento - 
Società per azioni, con sede in Bergamo, via G. Camoz- 
zi n. 124, nonchè i relativi rapporti giuridici, gli acces. 
sori, le pertinenze e tutto ciò che sia attinente agli im. 
pianti stessi. 


IS 


Il trasferimento non comprende gli rmpianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell'energia 
elettrica nonchè gli impianti necessari per il trasporto 
dell'energia elettrica nell’ambito della consociazione con 
la Società per azioni « Calci Idrate d’Italia - C.I.D.L », 
con sede in Milano, con la S.p.A. « SACELIT - Manu- 
fatti Cemento, con sede in Milano, e con la Società per 
la Ferrovia Elettrica della Valle Brembana » Società 
per azioni, ora « Società Autoferrovia Bergamo - S.A. 
B. » S.p.A., con sede in Bergamo. 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Bergamo, con l'indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della Società che effettuano la consegna stessa 
entro sessanta giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con l'intervento del 
l'intendente di finanza di Bergamo o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica, 
al sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
1 legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, 11 rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale compeienie per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 

Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti agli impianti di distribuzione del- 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi- 
cando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen-| 
denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 
tiva o che comunque comportino adempimenti entro 
termini di decadenza o di prescrizione. 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne gli impianti di distribuzione dell’energia 
elettrica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica, estratti dei libri e delle scrit- 
ture. 
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Art. 4. 


L’indennizzo è determinato ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell'art. 6 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di nubblicazione 
dei presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 6 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4238) 


DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1966. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica della 
impresa della Società « Feltrificio sul Liri - Immobili Indu- 
strie Varie S.p.A. », con sede in Isola del Liri (Frosinone). 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, relativa alla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, recante norme relative ai trasfe- 
rimenti all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica delle 
imprese esercenti le industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, recante norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica, e norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 marzo 1965, n. 342, recante norme integrative della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e norme relative al coor- 
dinamento e all'esercizio delle attività elettriche eser- 
citate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica; 

Considerato che nei confronti dell'impresa della So- 
cietà « Feltrificio sul Liri - Immobili Industrie Varie 
S.p.A. », con sede in Isola del Liri (Frosinone), via 
G. Nicolucci n. 30, è stata riconosciuta la sussistenza 
delle condizioni di esonero dal trasferimento all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica ai sensi della lettera 
a) del n. 6) dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, con provvedimento ministeriale n. 689074 di 
protocollo, in data 14 aprile 1964; 


Considerato altresì che nei confronti PRIORE, 
suddetta non sussistono le condizioni di esonero dal 
trasferimento ai sensi del n. 8) dell’art. 4 della legge 
citata e dell’art. 5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, 
avendo l'impresa distribuito energia acquistata da terzi 
e per essere l'acquisto non dovuto a motivi occasionali 
e non ricorrenti; 

Accertato che nei complessi dei beni organizzati per 
l'esercizio delle attività elettriche dell'impresa anzidetta 
sono compresi impianti di distribuzione, per i quali 
occorre provvedere al trasferimento, a norma dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 mar- 
zo 1965, n. 342; 

Accertato altresì che nei complessi suddetti sono 
compresi impianti necessari per il trasporto di energia 
elettrica alla Società Forze Idrauliche del Liri S.p.A., 
con sede in Isola del Liri (Frosinone); 

Considerato che la Società « Feltrificio sul Liri - Im- 
mobili Industrie Varie S p.A. » risulta consociata alla 
Società suddetta ai sensi della lettera a) del n. 6) del- 
l’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e dell'art. 4 
della legge 27 giugno 1964, n. 452; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della' 
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, sono trasferiti al- 
l’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica gli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica dell'impresa della 
Società « Feltrificio sul Liri - Immobili Industrie Varie 
S.p.A. », con sede in Isola del Liri (Frosinone), via G. Ni- 
colucci n. 30, nonchè i relativi rapporti giuridici, gli 
accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia attinente 
agli impianti stessi. 

Il trasferimento non comprende gli impianti non 
esclusivamente destinati alla distribuzione dell’energia 
elettrica nonchè gli impianti necessari per il trasporto 
dell'energia elettrica nell'ambito della consociazione 
con la Società Forze Idrauliche del Liri - S.p.A., con 
sede in Isola del Liri (Frosinone). 


Art. 2. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap-! 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre-! 
fetto di Frosinone con l'indicazione della data in cui deb-: 
bono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali’ 
rappresentanti della Società che effettuano la consegna 
stessa entro sessanta giorni dalla data della comuni- 
cazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente! 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del.’ 
l’intendente di finanza di Frosinone o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti gli impianti di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 
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L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica, 
ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 


! per ceffettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
: per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 


nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 3. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti ì docu- 
menti attinenti agli impianti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti agli impianti di distribuzione del. 
l'energia elettrica ed ai relativi rapporti giuridici, indi- 
cando specificatamente tutti i rapporti giuridici pen- 


! denti in sede giurisdizionale o contenziosa amministra- 


tiva o che comunque comportino adempimenti entro 


«termini di decadenza o di prescrizione. 


La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne gli impianti di distribuzione dell'energia 
elettrica ed a rilasciare, a richiesta dell'Ente Nazionale 
per l’Eneriga Elettrica, estratti dei libri e delle scrit- 
iure. 


Art. 4. 


L'indennizzo è determinato ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 
1963, n. 138, ed è corrisposto ai sensi dell’art. 6 della 


i legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 6. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 7 maggio 1966 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(4239) 


ANTONIO SESSA, direttore 
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